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Presentati i risultati delle indagin i , ora si pensa a i progetti 

Presto il via al risanamento 
t 

delle case di via Pietrapiana 
Si tratta degli edifici compresi nell' isolato tra via de' Pepi, via di Mezzo, via Fiesolana e via 
Pietrapiana - La maggior parte degli appartamenti sono di proprietà del Comune - Un esperimento 

11 prodotto per il risana
mento e il recu|x>ro del vec
chio isolato compreso tra via 
Pietrapiana, via Fiesolana. 
via di Mezzo e \ ìa dei Pepi 
ha compiuto in questi giorni 
un altro grosso passo in avan
ti. Un gruppo di studiosi del
l'università ha presentato i 
risultati di una indagine e di 
uno studio molto dettagliato 
sulle condizioni e come dico
no gli esperti sul « grado di 
abitabilità * di tutto il com
plesso. 

La ricerca è durata all'in
a r c a un anno e costituisce 
una fase preparatoria indi
spensabile all'approntamento 
dei progetti di risanamento. 
L'insieme degli editici e degli 
appartamenti dell'isolato di 
via Pietrapiana si trovano at 
tualmente in una condizione 
di forte degradamento edili/io 
e ambientale. Umidità, tetti 
in disfacimento, intonaci 
e scialbi ormai inesistenti. 

C'è bisogno quindi di un 
grosso ioti rvento di restau
ro La quasi totalità degli 
appartamenti .sono di proprie
tà del Comune; il resto seno 
di piccoli proprietari privati. 
E' per questo motivo clic la 
amministrazione comunale 
già iìa tempo aveva individua
to questo complesso edilizio 
come un campirne ideal? per 
dare il via ad un'opera di 
restauro v di risanamento nel 
centro .storico. 

Una prima iniziativa di que 
sto tipo e già p u t i t a l'anno 
scorso. Si tratta di due edifi
ci situati in via del Leone 
— anche questi di proprietà 
comunale — e dove l'interven
to di completo risanamento 
sta per entrare nelle ultime 
fasi per l'isolato di via Pie

trapiana — dopo che l'univer
sità. ha presentato la sua ri
cerca — si inette ora in moto 
tutto l'iter della progettazio
ne e successivamente, in un 
tempo che fin da ora si può 
calcolare in alcuni mesi, par
tiranno i lavori. 

I risultati dello studio e i 
tempi di realizzazione di tutto 
il progetto sono stati preseti 
tati in Palazzo Vecchio dal 
professor Pierangiolo Cetica, 
titolare della cattedra di tec
nologia alla facoltà di archi
tettura. dal vicesindaco Gior
gio Morales e dagli assesso
ri comunali Sergio Sozzi e Ma
rino Bianco. 

II profe.-sor Cotica illustran

do la ricerca compiuta dal 
suo istituto ha tenuto ti sotto
lineare questa esperienza mol
to importante. Il fatto cioè 
che professori e studenti uni
versitari hanno compiuto uno 
studio concreto, sul campo 
uno studio vivo e non accade 
mico. 

L'auspicio quindi è che que
s t e esperienze e collaborazio
ni con le amministrazioni pub
bliche si facciano ancora più 
intense per il futuro. 

L'indagine compiuta è mol
to dettagliata. Sono stati ana
lizzati in tutti ì particolari gli 
immobili sia di proprietà del 
Comune che quelli privati. Il 
numero dei vani. le altezze. le 

grandezze degli appartamenti 
i sistemi di areazione e di il 
tumulazione. Da questa prima 
« lettura » di tu t to il coni 
plesso se ne è dedotto che ni 
generale il « grado di abita
bilità » di tutto l'isolato non è 
poi così grave come si può 
pensare ad una prima visita. 
E' per questo moti\o quin
di che gli studiosi hanno sug
gerito a chi progetterà gli in 
terventi che la totale opera 
di risanamento e di restauro 
non richiede gros.se demoli
zioni. 

La ricerca inoltre non si li
mita a fornire un quadro del
le condizioni degli abitanti ma 
indica anche una « normati

va » attraverso la quale si do
vranno realizzare gli interven
ti pubblici e privati. 

L'assessore all'urbanistica 
Marino Bianco ha detto che 

I per quanto riguarda gli inter
venti di risanamento dei cen
tri storici ci stiamo avvici
nando ad una Taso che vedrà 
molto abbreviati i tempi e gli 
iter burocratici. L'imminente 
legge regionale sui centri sto
rici. la legge nazionale nu
mero 437 e gli studi portati 
avanti dalle università sono 
tutti aspetti di uno stesso pr<h 
cesso che si pone l'obiettivo 
di stringere i tempi della leg
gendaria lentezza delle leggi 
urbanistiche. 

Per quanto riguarda i tempi 
di realizzazione del progetto 
dell'isolato di via Pietrapia
na l'assessore ai lavori pub
blici. Sergio Sozzi, prevede 
che tutta l'operazione potrà 
concludersi nel giro di due an
ni. Entro breve tempo saran
no pronti i progetti ed i la
vori per il primo stralcio del
l'opera dovrebbero partire in 
tempi ragionevoli. 

All'inizio infatti si interver
rà solo su alcuni edifici uti
lizzando mia parte dei finan 
ziamenti che il Comune ha 
ottenuto con la legge sul pia
no decennale per la casa. 
L'altra parte della quota sarà 
destinata agli altri lavori di 
risanamento in corso (edifici 
di via del leeone, case mini
me della Casella, edificio di 
via dell'Oriuolo). 

C'è poi il problema dei pro
prietari privati presentì nel
l'isolato. Non possono certo 
essere obbligati a risanare 
l'alloggio. Invogliati però si. 

Luciano Imbasciati 

Aperta ieri l'esposizione 
dei disegni nei manoscritti 

In mostra i tesori 
nascosti della 
biblioteca Laurenziana 
Fu fondata da Cosimo il Vecchio 
Vangeli apocrifi in arabo 
I pezzi esposti sono visibili 
di mattina fino a febbraio 

Tesor i nascos t i del la 
L a u r e n z i a n a po teva torse 
essere u n t i tolo più a d a t t o 
a l la m o s t r a a p e r t a ieri nel
la bibl ioteca med icea . Il ti
tolo ufficiale d i segni nei 
m a n o s c r i t t i l a u r e n z i a n i 
(scc. X X V I I ) » t r ad i sce 
poco del la r icchezza del le 
ope re d ' a r t e espos te pe r la 
p r i m a vol ta al pubbl ico . 
Se n o n per q u e s t a ric

chezza a r t i s t i ca , c h e e di
s p i e g a t a nei p lu te i c inque
c e n t e s c h i e nel le sa le a t t i 
gue del la b ibl io teca , la 
m o s t r a va r r ebbe u n a vis i ta 
pe r la r i a p e r t u r a del prest i
gioso a m b i e n t e miche lan 
giolesco in cui i m a n o 
sc r i t t i sono espost i , con lo 
sp l end ido soffiWo in tag l ia 
to da B a t t i s t a Del Tas.»o e 
da ! C a r o t a , il p a v i m e n t o in 
maio l ica del B u s l i t n i e le 
v e t r a t e su d i segno di Gio
v a n n i da U d ' n e . 

Alla ce r imonia di inau
gu raz ione . a p e r t a dai rin-
e r a z i a m e n t i ai col labora to
ri e agli i n t e r v e n t i del la 
do t t . s sa M o r a n d i n . diret

t r ice del la b ib l io teca , l 'on. 
Egidio Ariosto, m i n i s t r o 
ue r i beni ' cu l tu ra l i e am
b ien t a l i . h a a p p u n t o par la 
to del valore , s t o r i a e si-
nn i f i ca to del la b ib l io teca . 
Donendo l ' accen to sull ' im
p o r t a n z a del la m o s t r a d a 
cui v a n n o t r a t t i — h a 
d e t t o — buoni ausp ic i pe r i 
p roblemi della t u t e l a e del
la va lor izzazione del pa
t r i m o n i o c u l t u r a l e di cui 
la n o s t r a t e r r a è r i c c ^ . 

I / i n t e n t o s a r e b b e quel lo 
di t u t e l a r e pe r d i f fonde re . 
h a conc luso il m i n i s t r o 
p o g g i a n d o le bas i su i «va
lori insur rogab i l i ed essen
ziali del la t r ad i z ione da 
cui s r a t u t i s c e il progres
so *. 

P r e c e d u t a dal la in t rodu
zione di F r a n c e s c o Guer ie-
ri . c h e ha a n c h e c u r a t o il 
c a t a logo , l 'esposizione è 
s t a t a poi u f f c i a l m e n t e a-
Derta al pubbl ico . I tesori 
espost i , f ru t to della s to r i a 
seco la re del la b ib l io teca 
fonda t a da Cos imo il Vec
ch io e a cc r e sc iu t a a Lo 

Un'immagine di Firenze ai tempi di Lorenzo il Magnifico 

renzo il Magni f ico , fino al
le più r e c e n t i acquis iz ioni 
d a i c o n v e n t i soppress i , del 
fondo s t r o z z i a n o e dei co
dici del la Cer tosa di Calci . 
s o n o 218 m a n o s c r i t t i con 
d i segni e m i n i a t u r e , la 
m a g g i o r p a r t e dei qual i a 
u n livello q u a l i t a t i v o con
s i d e r e v o l m e n t e e l eva to . 

Già a u n a p r i m a super
ficiale vis ione del la m o s t r a 
q u e s t a si p r e s e n t a r icca di 
in te ress i per u n pubbl ico 
da i mist i diversi e sofisti
ca t i . Si va da l l e sole inizia
li m i n i a t e dei m a n o s c r i t t i 
di epoca o t t o m a n a , a l cun i 
dei qua l i cass ines i . a l le 

m i n i a t u r e e d i s egn i a pie
n a p a g i n a nei codici d a n 
t e sch i , c o m e la r a c c o l t a di 
56 i l lus t raz ioni di G i o v a n n i 
S t r a d a n o del 1587 38. 

A n c h e q u a n t o al c o n t e 
n u t o dei d i segn i la m o s t r a 
dispiega u n p a t r i m o n i o il
l u s t r a t i vo a m p i a m e n t e di
vers i f ica to : tes t i di l u c a n o 
del I I secolo a p p a r t e n u t i 
a Pol iz iano o a G i u l i a n o 
del Medici o m a n o s c r i t t i 
di Virgilio e a l t r i a u t o r i 
classici si su s seguono a 
Bibbie c o m m e n t i al le sa
c re s c r i t t u r e con r i t r a t t i di 
P.iolo D iacono o iniziali 
zoomorfe o a tes t i sc ient i 

fici di c h i r u r g i a e di a r t e 
bellica. 

Non mancano poi. quasi 
a dimostrare la vastità di 
interessi che può coprire 
la raccolta laurenziana 
Vangeli apocrifi in arabo o 
testi sulle malattie dei_ca-
valli con miniature de? di
versi morsi di briglia per 
tutti i tipi e caratteri di 
cavalli. 

La mostra che sta aper
ta la mattina con l'orario 
della biblioteca, chiuderà 
alla fine di febbraio. 

m. b. 

Vacanze, gite, centri diurni organizzati dal Comune 

Ora non c'è solo la panchina 
nel tempo libero degli anziani 

La retorica non può inquinare la triste realtà del tempo « vuoto » degli anziani — Le 
iniziative per mutare rotta a questo modo di vita coinvolgono centinaia di persone 

TEMPO libero: ormai la cultura diffusa non associa più a questa espressione un significato di ozio o di lusso. Anzi, sem
mai quello di meritato e necessario riposo dopo II lavoro, di relax e recupero di energie Fisiche e psicologiche debilitate 
dallo stress della vita contemporanea. E per gli anziani? Per loro il tempo libero è tutto il tempo, spesso è una panchina 
del giardino pubblico su cui passare le ore in completa inerzia, è il tavolino del bar o la partita a scopa sempre più stanca. 
è una casa deserta, una solitudine profonda t i ie la precarietà e la [xivcrtà dei nie/./i finanziari rende ancora più triste. Non 
c'è retorica che i>os.sa inquinare questa realtà. Firenze non « scappa » e vive come tutte le altre citta la moderna aber
razione che ha fatto degli an- __ '_ 
ziani. dei vecchi, di chi ha " 

Tredicimila iscritti 
al sindacato pensionati 

lavorato una vita e ora fai è 
fermato perchè non può fisi
camente reggere i ritmi im
pasti, un «problema». 

La differenza è che qui i 
responsabili dell 'amministra
zione hanno cominciato a 
pensarci, e ora s tanno rac
cogliendo i frutti di alcune 
Iniziative significative. Le ci
fre: il Comune ha organizzato 
quest 'anno vacanze estive per 
gli anziani a cui hanno par
tecipato oltre 1800 persone in 
turni di quindici giorni; sul
l'onda del successo ottenuto 
due anni fa, all'epoca della 
mostra delle fotografie dei 
fratelli Alinari al Forte di 
Belvedere, ha organizsato vi
site guidate alla Mostra «Cu
riosità di una reggia» allesti
ta a Palazzo Pitti . 

In venticinque turni, circa 
550 anziani hanno potuto 
prendere contat to con uno 
degli avvenimenti culturali 
più «chiacchierati» della sta
gione. Intanto si s tanno svol
gendo gite alle località colli
nari della provincia, con visi
te alle fattorie e a altre 
s t ru t ture produttive. In questo 
caso la richiesta è s ta ta an
cora superiore, e pare desti
na ta a superare le 1300 unità. 

«Fin dall'inizio del mandato 
— afferma l'assessore all'as
sistenza Anna Bucciarelli che 
riassume per noi le iniziative 
del Comune in questo campo 
— ci siamo preoccupati di 
questo aspetto del problema 
anziani. Abbiamo cominciato 
con le vacanze estive, non so
lo potenziandole rispetto a 
quelle organizzate dall'ammi
nistrazione precedente, ma 
anche dando loro un caratte
re sociale più che sanitario, e 
in ogni caso ben diverso dal
la pura e semplice assistenza 
agli indigenti, ai poveri». 

Ma anche l'azione del Co
mune si è modificata in 
questi pimi: «A forme total
mente decentrate come ave
vamo pen cato in precedenza 
— continua Anna Bucciarelli 
— abbinino costituito occa
sioni organizzate dal «centro» 
che costituiscono esempio va
lido anche per consigli di 
quartiere e le al t re s t rut ture 
territoriali e associative. Na
turalmente tu t to quanto pre
visto ha potuto essere realiz
zato grazie ai contatt i allac
ciati con le s t ru t ture decen
t ra te e soprat tut to grazie allo 
stimolo e al sostegno del 
sindacato pensionati». 

Vacanze, mostre, gite, occa
sioni per uscire dalla routine, 
dalla solitudine, per allaccia
re rapporti sociali, per conti
nuare a vivere e pensare. 
Tut to finirà con settembre-ot
tobre, e tornerà il «lungo in
verno» degli anziani? «Non 
saranno episodi — assicura 
Anna Bucciarelli — per 
l 'immediato abbiamo in can
tiere miche iniziative musica
li, e ancora visite guidate n 
mostre, ma con maggiore 
continuità, per offrire aali 
anziani la possibilità di esse
re sempre presenti nella vita 
culturale della città». 

Non basta; per venire in
contro davvero a tut t i i bi
sogni degli anziani, per e-
stendere ancora di più il 
rapporto con le realtà terri
toriali, per riuscire ad aggre
gare i dirett i interessati, oc
corrono, accanto alle iniziati
ve. anche le s t ru t tu re In due 
parole, «centri diurni». 

II primo sta per partire a 
Montedomini. Altri sono pre 
visti in via del Guarlone 
(presso l'istituto Sordomuti 
nel quartiere 14> e in via Za 
nella (ex-bagni pubblici 1el 
quart iere 4). 

Dovranno costituir» punti 
di riferimento per servizi es
senziali. sociosanitari o di 
al t ro genere (ambulatorio. 

' bagno attrezzato, fisioterapia. 
i sale per incontri e per attivi-
, tà del tempo libero). 
I Le proposte e le idee sono 
I tante, valide e da approfon-
! dire con il contributo di tut t i . 

I Susanna Cressati 

Martedì 
sciopero 

alla 
Galileo e 

Ote-Montedel 
I lavoratori della Galileo 

e dell'Ote Montedel sciope
rano martedì prossimo dalle 
9 alle 12 per imporre che ìa 
cessione delle aziende avven 
ga alla luce del sole e nei 
pieno rispetto desìi accordi 

Lo sciopero è s ta lo p roda 
mato dai due consigli di fan 
brica in conformità delle de
cisioni prese dal coordina
mento nazionale FLM Monle-
dison per tu t to il gruppo. 

Alle 12 i lavoratori della 
Galileo e dell'Ote-Monledei 
da ranno vita ad una mani
festazione che si terrà In 
Piazza Dalmazia alla quale 
e invitata a partecipare *n 
che la cittadinanz.». 

Nel cor-o di questa inizia
tiva pubblica, infatti, i lavo 
rator: faranno il punto sulla 
vicenda deila cessione delle 
due aziende, chiari ia . ino le 
loro posiziciii chiedendo a 
tut t i di proseguire l'impe 
gno solidale per due coni 
p'.e-ssi essenziali p?r l'eco.io 
mi* di Firenze e della l o 
scana. 

Costituito un comitato unitario 

A Sesto iniziative sulla legge 36 
Si è costituito a Sesto Fio 

Tentilo un «Colutalo unita
rio per la legge 36A. che in 
accordo con la federazione 
sindacale unitaria di zona e 
con le Amministrazioni co
munali di Se^to, Campi e Ca-
lenzano ha dato rifa ad una 
iniziativa pubblica, alla ovale 
ha aderito anche il Comune 
di Firenze, pei la riapertura 
dei termini della legge 15 
febbraio 1974. n. 36. 

L'iniziativa si propone di 
dare cita a un movimento di 
discussione su un tema di 
grande importanza in quanto. 
al di là del valore economico 
e sociale che la riapertura dei 
termini della legete «36» com
porta e che hanno un grande 
peso, csa ha anche un rn'.o 
re politico in quanto rer.de 
giusti:ìa a quei lavorato*t. al
lora discriminanti, che hanno 
contribuito con le loro lotte 
a fare del nostro paese una 
comunità mu moderna e più 
civile. 

Pei \ottolmenre questi va 
lori, rAmministrazione co 

mimale d: Sesto Fiorentino. 
in accordo e m collabnrazio 
ne lon il Cornitelo un'inno 
per la legge « 36 ». sta nco-
ìtrucn'ìo. con testimonianze e 
documenti, quelli che pos 
siamo definire gli anni della 
« discriminazione dt classe » 
nei luoghi di lavoro, gli anni 
dal '50 al '58 in cut furono 
combattute all'interno delle 
fabbriche grandi battaglie po
litiche e sindacali che videro 
schierate contro l'arroganza 
padronale grandi masse di 
lavoratori di opinione politica 
diversa e. accanto ad ctsr, 
tutte le componenti della co-
detà civile, delle Ammini
strazioni comunali alle auto 
rita religiose, dai parliti al 
movimento dell'associazio
nismo culturale e ricreatilo a 
quello cooperativo. 

Furono pagati qro<si prezzi 
per quelle lotte ilicenziamen
ti m massa che nell'Italia-mi
sera degli anni della rico 
>tiu?tanc significavano lame 
e stenti per intere famiglie) 
ma furono effettuate anche 

grandi conquiste. 
Furono commessi anche er

rori, diventati però utib ad 
affinare le armi di lotta del 
morimento operato, aa ac
crescere il patrimonio in* 
stimabile di riflessione, di \ 
conoscenza di capi citò di 
governo della classe operaia. 

E" vero che mylti licenziati 
seppero poi reagire alla loro 
mata sorte. Alcuni, anni do
po. ritrovarono una colloca 
zione in fabbrica, altri arri
varono alla pensione di po
che migliaia di lire, altri an
cora seppero addirittura farsi 
valenti artigiani o niccoli 
imprenditori. Ma quella loro 
continuità di lavoro in lab 
brica era ormai spezzata e 
anni di anzianità andati m 
fumo. 

La riapertura dei termini 
della legge 75 febbraio 1974 
n. 36. cosi poco di dominio 
pubblico quando fu promul-
aata tanto che. per mancala 
conoscenza dt essa, un gran 
numero di persone non ha 
potuto beneficiarne, si impo 

ne con forza per rendere 
giustizia a quei lavoratori 
che già allora subirono rile
vanti danni materiali e mora
li e che oggi sarebbero al
trimenti discriminati una se
conda volta. 

La si impone inoltre per ri
portare la verità su una pa
gina rilevante della nostra 
storia nazionale. 

Per quanto ci riguarda. 
come cittadini, come ammi
nistratori di un comprensorio 
che tanto ha vissuto e soffer
to quelle lotte, ci batteremo 
fino in fondo per ottenere lo 
scopo che insieme ci siamo 
prefissi promuovendo inizio 
Uve pubbliche e azioni nei 
confronti delle forze politiche 
che siedono in Parlamento 
corredandole di testi, docu
menti. testimonianze che ser
vano di chiarimento a coloro 
che vissero quei giorni e 
soprattutto di insegnamento 
per le nuove, generazioni. 

Elio Marini 
Sindaco di Sesto Fiorentino 

Nella sede della SPI CGIL 
(sindacato pensionati italiani) 
alla Camera del Lavoro c'è 
un gran via vai, tut t i vecchi 
lavoratori che vengono a 
chiedere informazioni o sbri
gare pratiche. Per chi sta 
dall 'altra parte della scriva
nia. altro che tempo libero 
Comunque una volta avviata 
la conversazione non accenna 
a spegnersi. 

«Bisogni valorizzare queste 
iniziative del Comune — dice 
subito il compagno Amleto 
Settesoldi segretario provin
ciale del sindacato — Sono 
pensate bene, c'è la collabo
razione dei consigli di quar
tiere. E poi parlando con chi 
ne ha approfittato ce ne sia
mo subito accorti : anche da 
vecchi lo sviluppo culturale 
può continuare, bisogna ag
giornarsi. se non nitro uer 
poter parlare con i figlioli ». 

Tredicimila iscritti organiz
zati in 48 leghe della zona 
fiorentina (che comprende 
anche i comuni di Bagno a 
Ripoli e di Fiesole), una no 

tevole attività di lotta per le 
grandi riforme, l'adeguamen
to delle pensioni, un impegno 
costante \>cv sollecitare e .so
stenere tutte le iniziative a 
favore degli anziani: questo il 
profilo che il compagno 
Guerrando Salvi traccia 

Naturalmente — continua 
— il nostio obiettivo prin
cipale: l'eliminazione delle 
pensioni d'oro e l'adegua 
mento del'e minime e di 
quelle sociali a dignitosi livel
li. »• a iti e nvcndicazic ii 
concrete. Ma ciò non significa 
che anche la que.-tione del 
tempo libero non faccia parte 
della nostra lotta». 

Il sindacato si è paitico-
larmete messo in luce nel 
sollecitare le ultime iniziative 
del Comune: «A Palazzo Vec
chio — dice Salvi — trovia
mo udienza, e noi ste.-si so
steniamo le iniziative, in col
laborazione con le altre or
ganizzazioni sindacali». I 
mezzi?: «L'informazione pri
ma di tut to e la promozione. 
Mandiamo inviti alle vane 

leghe, ne parliamo durante le 
iio.-,t re frequentissime as 
semble. siamo presenti nei 
quartieri». 

Parliamo ancora di progetti 
per i centri diurni, delle con 
venzioni per l'assistenza do
miciliare. anche della rifor
ma sanitar ia e delle sue con-
beguenze per la popolazione 
anziana, che rappresenta la 
maggioranza della popolazio 
ne ospedaliera attuale. 

Salvi ricorda i contatt i del 
.sindacato con l'Università 
della «terza età» di Reims 
una s t ru t tura inesistente in 
Italia. 
Torniamo al tempo libero: 

è abbastanza quello che si 
fa?: «il colloquio è avviato, i 
risultati sono buoni — con
clude Salvi — l'importante è 
che gli anziani non siano 
costretti a passare le giorna
te sulle panchine o sugli sca
lini delle chiese e che la par
t i ta a carte non sia la loro 
unica prospettiva sociale». 

S. C. 

Visite guidate alla mostra 
«Curiosità di una reggia» 

Per molti anziani della cit
tà settembre è stato temi» 
di mastre. Dopo le vacanze 
estive in località manne . 
montane e termali, il Comu
ne ha organizzato infatti una 
serie di visite guidate, un 
po' sulla • falsariga dell'ini
ziativa lanciata due anni fa 

in occasione della mostra de
gli Alinari a Forte Belvede
re e accolta dagli interes-

J sati con vero entusiasmo. 
, Quest'anno le cinquanta vi 
! site guidate (con la parteci

pazione di esperti del Comu
ne, membri dei consigli di 
quartiere, alcuni obiettori di 

coscienza e responsabili del 
sindacato pensionati) si so
no svolte dal 5 al 20 settem
bre. per un totale di 2ó tur
ni e di .550 anziani. 

Il Comune ha naturalmen
te provveduto al trasporto. 
mentre le iscrizioni sono sta
te raccolte dai consigli di 
quartiere. 

...e le gite organizzata 
sulle colline toscane 

Da lunedì scorso è partito 
il programma di gite giorna
liere nelle più caratteristiche 
località delle colline toscane. 

Il primitivo programma è 
stato ampliato, dato che gli 
anziani che si sono iscritti 
alle iniziative sono raddoppia 
ti di numero rispetto alle pre-

| visioni. Qualche giorno fa e-
ravamo a quota 1300. Eviden
temente sia il tipo di proposta 
che i precedenti, generalmen
te ben riusciti, hanno con
tribuito a fare opera di pro
paganda. 

Le gite (dalla mattina al 
tardo pomeriggio in pullman) 
comprendono anche visite 

guidate a fattorie e altre 
strutture produttive, a pievi 
e castelli, e stalle e cantine 
sociali. 

C'è il tempo per cogliere 
qualche occasione culturale 
e naturalmente per passare 
un po' di tempo in compa
gnia. magari davanti ad una 
tavola imbandita. 

I programmi della scuola 
di musica di Fiesole 

Giunta alle soglie dell'anno 
scolastico 1978-T9. la Scuola 
di musica di Fiesole ha reso 
noti i suoi programmi e le 
aue direttive nel cor.«.o di un 
incontro con la starnila, al 
quale sono intervenuti, fra gli 
altri, il presidente Giuliano 
Toraldo di Francia e il dirci 
toro Piero Farulli. 

Prima di illustrare i piaiii 
didattici che la Scuola intra 
prenderà durante l'anno, si è 
messo in evidenza come l'at
tività intrapresa sia in realtà 
superiore alle strutture or^ia 
ni zza ti ve consentite dal bilan

cio: bilancio che si sostiene 
sul contributo della Regione 
Toscana, del Comune di Fie
sole. dell'Ente Teatro Romano 
(con il quale la Scuola di mu
sica collabora per le manife
stazioni dell'Estate fiesolana). 
oltre che sulle rette di iscri 
zione degli allicii . 

Nonostante le difficoltà fi
nanziane. la Scuola di mu 
sica presenta anche que 
sfanno un programma didat
tico estremamente vano ai 
articolato. Una delle princi
pali direttive sarà quella del 
l'educazione musicale per gli 

In Palazzo Vecchio 

Il saluto di Firenze 
agli ex-combattenti 

Si è svolta ieri mattina 
in Palazzo Vecchio la ceri
monia inaugurale della 
XVI assemblea generale 
della federazione mondia
le degli ex-combattenti. Il 
saluto della città di Firen
ze è stato portato dal sin
daco Elio Gabbuggiani che 
rivolgendosi agli interve 
nuli ha affermato che gli 
t ex-combattenti sono una 
testimonianza viva della 
realtà e delle conseguenze 
inaccettabili per l'uomo del 
la violenza bellica, dei do 
lori indicibili e delle me
nomazioni >. 

t In un mondo nel quale 
ogni anno — ha proseguito 
il sindaco — nel quale qua
si 400 miliardi di dollari 
vengono spesi p?r gli ar
mamenti. in un mondo nel 
quale il distacco tra paesi 
sviluppati e tecnologica
mente avanzati e paesi in 

via di sviluppo, di fronte 
al problema primario della 
fame e del nutrimento, che 
è sempre più inquietante. 
la violenza e la suerra deb
bono essere rifiutate e can
cellate >. 

t LUTTO 
Il compagno A'do Ghor.. della 

s^i.one de; PCI d' Cessina, an
nuncia con profondo dolore la 
morte delta madre Maria Falsetti, 
vedova Gheri. 

I funerali avranno luogo oggi 
»!ie 9.45 con partenza dali'abita-
r'one in via P sana 125 a Scan-
d ce'. Giungano al compagno Aldo 
le fraterne cor.dogl'-«nia diì com
pagni di-: 13 redazione dell'Unita 

CULLA 

La casa del compagno Luciano 
G?!! . dei comitato coiun.Jlt del 
PCI di Campi e Silvana Stigliano. < 
« stata ali.etata dalla nascita della ' 
p cco!a Francesca A Luciano. Si!- I 
vana e alla p'ccola Francesca gì, , 
auguri dei compagni di Camp, • i 
della nostra redaz.one. | 

adulti: a causa del grande 
successo ottenuto lo scorso 
anno, saranno prolungati i tre 
corsi tenuti da Fiorella Cap 
pelli (corso di apprendimento 
creativo». Riccardo Luciani 
(corso di guida all'ascolto) e 
Semio Miceli (corso di decon-
dizionamento e rieducazione 
musicale), che si svolgeranno 
dal prossimo dicembre ogni 
domenica mattina dalle 9.30 
alle 13 e clic sarano aperti 
a tutti i lavoratori. 

Ecco le altre iniziative. In 
concomitanza con le rappre
sentazioni della Walkiria e 
dell'Oro del Reno al Teatro 
Comunale nel corso della sta
gione lirica invernale, la Scuo
la di musica organizzerà un 
ciclo di lezioni affidate a mu
sicisti e ad esperti di lette
ratura germanica sulla con 
cezione musicale e teatrale di 
Renard Wagner. 

Si svolgerà inoltre un sin 
golare corso sul pianoforte a 
quattro mani e si ripeteranno 
le lezioni di tecnica vocale. 
curate, come già l'anno scor 
so. dal professor Walter Bla 
7er della Manhattan School di 
New York li direttore d'or
chestra Bruno Rigacci terrà 
un seminario speciale di per 
fezionamento sul melodramma 
italiano 

All'ingegner Filadelfio Pu 
glisi sarà affidato un corso 
di acustica musicale. Per \ e 
nire incontro alle sempre p.ù 
pressanti richieste di iscri
zione. sono state aperte tem
poraneamente nuove classi: 
una di \iolino e viola, affi 
data a Liliana Giorgetti. una 
di chitarra, affidata a Sihan.i 
Mazzoni e a Roberto Erosali, 
una di contrabbasso, affidata 
a Fernando Righini. primo fa 
gotto dell'Orchestra del Ma2 
gio. Carlo Dall'Argine coordi 
nera lVéquipp* della classe di 
>olfeggio. 

Alberto Paloscia 
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